
LETTERA DI PROTESTA
AL PREFETTO DI LECCO 
MARCO VALENTINI
15 settembre 2011 – Giornata nazionale di protesta dei Sindaci 
contro la manovra economica. Adesione dei Sindaci lecchesi.
La presente per InformarLa che in data odierna un amplissimo i Sindaci 
del territorio provinciale lecchese stanno aderendo alla giornata nazionale 
di protesta contro la manovra economica indetta dall’ANCI nazionale, 
mobilitandosi con varie iniziative – tra cui l’apertura dei municipi alla 
cittadinanza, azioni di trasparente comunicazione sui tagli ai Comuni e sui reali 
costi della nostra amministrazione e la temporanea sospensione della tenuta 
dei registri di stato civile e di popolazione – fi nalizzate a illustrare ai cittadini 
gli effetti negativi delle norme contenute nella manovra economico-fi nanziaria 
approvata sulla qualità e quantità dei servizi erogati dai Comuni.
Si tratta di una forma di protesta molto forte, contestuale in tutti i Comuni 
italiani, alla quale siamo arrivati perché non siamo riusciti a far cambiare una 
manovra economica necessaria ma sbagliata nelle parti riguardanti le istituzioni 
territoriali, perché limita fortemente l’autonomia dei Comuni e perché, con 
i tagli e il patto di stabilità, obbliga di fatto a scegliere tra aumento della 
pressione fi scale e riduzione dei servizi, perché conferma l’ingiusta gestione e 
ripartizione delle risorse pubbliche che ancora oggi impedisce il rilancio delle 
economie territoriali e dell’occupazione
Alleghiamo alla presente:
• un documento informativo ANCI che esplicita i principali effetti della 
manovra (Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138 “Ulteriori misure urgenti per 
la stabilizzazione fi nanziaria e per lo sviluppo”) sui Comuni;
• l’ordine del giorno che verrà portato nei prossimi giorni all’attenzione 
dei Consigli comunali quale ulteriore strumento di protesta e continua 
mobilitazione da parte degli enti locali della provincia di Lecco.
La forte adesione a questa giornata dei Sindaci e amministratori locali lecchesi 

I TAGLI AI COMUNI 
SONO TAGLI AI TUOI DIRITTI
Carissimi cittadini, il 15 settembre insieme ad altri sindaci 
abbiamo scritto al Prefetto e al Ministro dell’Interno che 
questo Comune non è più in grado di dare i servizi ai cittadini. 
Abbiamo chiuso simbolicamente l’uffi cio Anagrafe e stato civile. Si tratta di 
una forma di protesta molto forte, contestuale in molti Comuni italiani, alla 
quale siamo arrivati perché non siamo riusciti a far cambiare una manovra 
economica necessaria ma sbagliata nelle parti che riguardano le istituzioni 
territoriali. Non vogliamo peggiorare la qualità della vostra vita ma cercare di 
migliorare i servizi e le prestazioni in tutti i settori e di difendere i vostri diritti. 
Oggi non è più possibile perché si preferisce togliere ai Comuni invece di 
andare a vedere dove le risorse si sprecano realmente. Ogni anno i Comuni 
hanno portato soldi alle casse dello stato per un totale di oltre 3 miliardi 
di euro. Lo Stato continua a sprecare e noi siamo costretti ad aumentare 
le tasse o a chiudere i servizi. Ho deciso di scrivervi per far conoscere a 
che punto siamo arrivati e perché ognuno di voi possa rendersi conto che 
la protesta che i Comuni e l’ANCI stanno facendo non è la protesta della 
“casta” ma di chi lavora seriamente per rendere i nostri Comuni ed il nostro 
Paese sempre più solidi, competitivi e vivibili.

Il sindaco Valter Motta 15 settembre 2011 

CONTRO I TAGLI AI COMUNI 
di ogni colore politico testimonia il gravissimo disagio vissuto anche nella 
nostra provincia.
Confi diamo in un suo interessamento nelle sedi opportune.
Salutiamo cordialmente.
I Componenti lecchesi di Direttivo ed Esecutivo regionale ANCI
Gian Mario Fragomeli, Marco Rusconi, Alessandro Salvioni,
Gian Carlo Valsecchi

DAL SEGRETARIO NAZIONALE ANCI
Caro Sindaco,
il Comitato Direttivo di ieri 8 settembre ha deciso di indire 
per giovedì 15 settembre la giornata nazionale di protesta 
contro la manovra economica che si realizzerà attraverso 
la riconsegna al Prefetto ed al Ministro dell’Interno delle 
deleghe in materia di anagrafe e stato civile e la chiusura 
simbolica dei relativi uffi ci. Ogni Comune, inoltre, potrà aprire alla 
cittadinanza gli uffi ci comunali per “mettere in piazza” i conti dei 
comuni e verifi care la gestione dell’ente locale.
Questa decisione così forte è stata assunta all’unanimità da tutto il 
Comitato Direttivo ed è la prova dello stato di profondo disagio che 
oggi i sindaci e gli amministratori locali di ogni colore politico stanno 
vivendo. L’autonomia dei Comuni è stata sostanzialmente cancellata 
da norme che indicano anche l’ora di convocazione dei consigli e 
delle giunte. I piccoli Comuni sono stati mortifi cati e ridotti a enti 

virtuali. I tagli ed il patto di stabilità bloccano di fatto ogni possibilità 
di migliorare le città ed i municipi, strangolano le imprese e obbligano 
a scegliere fra aumento della pressione fi scale e riduzione dei servizi. 
Tutto questo è contrario alla nostra Costituzione, porterà ad una 
ulteriore contrazione della crescita e renderà ancora più povere i 
cittadini, le famiglie e le imprese.
Queste le ragioni della protesta. Queste le ragioni per cui è importante 
che Tu aderisca a questa iniziativa che è soprattutto fi nalizzata a 
spiegare ai Tuoi cittadini come scelte prese lontano dai territori e 
distanti dagli interessi dei cittadini possano compromettere servizi 
essenziali. Con l’occasione ti ricordo che dal 5 all’8 ottobre a Brindisi 
si svolgerà l’assemblea congressuale della nostra associazione e che 
comunque troverai sul sito dell’ANCI ogni informazione utile. 
Dobbiamo essere tanti per far sentire la nostra voce. Auguri di buon 
lavoro.

Angelo Rughetti
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 Sezione 1 Sezione 2 Sezione 3 Totale 
Affluenza 55,60% 63,97% 62,98% 60,99% 
Sì 94,89% 94,40% 94,88% 94,70% 
No 5,11% 5,60% 5,12% 5,30% 

 Sezione 1 Sezione 2 Sezione 3 Totale 
Affluenza 55,71% 63,97% 63,19% 61,09% 
Sì 96,45% 96,68% 94,56% 95,91% 
No 3,55% 3,32% 5,44% 4,09% 

Referendum 

QUESITO n.°1: (ACQUA PUBBLICA): “Abrogazione di norme che attualmente consentono di affi dare la gestione dei servizi pubblici locali a ope-
ratori economici privati”

QUESITO n.°2: (TARIFFE ACQUA): “Abrogazione delle norme che stabiliscono la determinazione della tariffa per l’erogazione dell’acqua, il cui 
importo prevede attualmente anche la remunerazione del capitale investito dal gestore”

QUESITO n.°3: (NUCLEARE): “Abrogazione delle nuove norme che consentono la produzione nel territorio nazionale di energia elettrica 
nucleare”

QUESITO n.°4: (LEGITTIMO IMPEDIMENTO): “Abrogazione di norme in materia di legittimo impedimento del Presidente del Consiglio dei 
Ministri e dei Ministri a comparire in udienza penale, quale risultante a seguito della sentenza n. 23 del 2011 della Corte Costituzionale”

 Sezione 1 Sezione 2 Sezione 3 Totale 
Affluenza 55,50% 63,97% 62,77% 60,88% 
Sì 93,89% 92,41% 92,78% 92,97% 
No 6,11% 7,59% 7,22% 7,03% 

 Sezione 1 Sezione 2 Sezione 3 Totale 
Affluenza 55,71% 63,97% 63,19% 61,09% 
Sì 95,67% 95,90% 94,85% 95,49% 
No 4,33% 4,10% 5,15% 4,51% 

Elementari
Una classe in più

230 bambini e 11classi alla scuola 
elementare: il numero delle classi 
della scuola primaria aumenta.
I molti bambini nati nel 2005 e la scelta 
di accogliere bambini residenti a Robbiate, 
ma in zone adiacenti al comune di Paderno 
hanno portato a un numero elevato di iscritti 
alla prima elementare, che sarebbero stati 

Piedibus: si ricomincia 

In carrozza si parte. No grazie preferisco il Piedibus.
Il Comune ha avviato, a titolo sperimentale, nell’ultimo mese di 
scuola dello scorso anno scolastico, l’iniziativa del Piedibus per gli 
alunni che frequentano la scuola primaria.
L’iniziativa, suggerita e sostenuta dall’Azienda Sanitaria Locale (ASL), 
ha queste fi nalità:
• un modo salutare per accompagnare i bambini da casa a scuola;
• incentivare l’attività fi sico motoria nei bambini ed anche negli 
 adulti che li accompagnano;
• ridurre il traffi co e l’inquinamento soprattutto intorno alla scuola;
• aumentare la socializzazione fra i partecipanti;
• migliorare le conoscenze di educazione civica e stradale.
L’ASL evidenzia inoltre che la letteratura scientifi ca internazionale 
ha da tempo dimostrato che l’attività fi sica regolare contribuisce a 
ridurre l’insorgenza di malattie coronariche, diabete, ipertensione 
arteriosa, ipercolesterolemia, osteoporosi e sovrappeso.
Il progetto Piedibus consente ai bambini di praticare quotidianamente 
l’attività fi sica raccomandata per il mantenimento della salute.
Il principio è molto semplice, funziona come un normale mezzo di 
trasporto …..  solo che vengono usati per lo spostamento i propri piedi.
I genitori portano i bambini alle fermate all’orario prestabilito e li 
affi dano ai volontari/accompagnatori, i quali li conducono, lungo 
percorsi segnalati, alla scuola e poi terminate le lezioni dalla scuola 

sino alle fermate dove i bambini vengono ripresi in custodia 
dai propri genitori.
La sperimentazione dello scorso anno ha avuto successo 
con la partecipazione media giornaliera di 38 bambini, 
lungo tre percorsi della durata di circa 20 minuti ognuno:
• Linea 1 – partenza da via Cascina S. Antonio proseguendo con 
 fermate intermedie, in via 1° Maggio, via S. Martino, Via Marconi,
 via Airoldi ed attraversato il cortile di palazzo Tamborini e via 
 Manzoni accesso alla zona pedonale di piazza Vittoria sino
 alla scuola;
• Linea 2 – partenza da via Gasparotto all’incrocio con via Parini e
 con fermate intermedie sino alla stazione ferroviaria,
 in via Matteotti, via Foscolo, via Pertini indi alla scuola;
• Linea 3 – partenza dal piazzale di fronte all’Oratorio in via 
 Pozzoni, proseguendo per via Manzoni sino a piazza Vittoria e da
 qui alla scuola.
Vista l’esperienza positiva in termini di partecipazione dei bambini 
e dei volontari, che dobbiamo continuamente ringraziare della loro 
disponibilità perchè senza di loro non sarebbe possibile il Piedibus, 
l’iniziativa proseguirà nell’anno scolastico che sta per iniziare.
Possono offrirsi accompagnatori non solo i genitori ma anche nonni, 
anziani o altre persone disponibili anche per un giorno alla settimana. 
Più volontari ci sono meno gravoso è 
l’impegno per tutti. Chi fosse interessato può 
segnalare la propria disponibilità presso gli 
uffi ci comunali.

w w w.comune.padernodadda. lc . i t      settembre 2011@ P a d e r n o

Volontari 
per Paderno

L’Amministrazione Comunale, per suo com-
pito, gestisce strutture e fornisce servizi. In 
questi anni alcuni cittadini hanno contribuito 

con il loro impegno 
volontario a renderli 
migliori e più acces-
sibili.
Le necessità, tutta-
via, sono numerose 

e pensiamo che la partecipazione di molti 
sia importante per il mantenimento di questi 
servizi, ma anche per la crescita di una comu-
nità più accogliente e di un paese più vissuto.

OFFRI IL TUO TEMPO, 
LA TUA CAPACITÀ, 
LE TUE IDEE PER IL TUO PAESE.

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE CER-
CA VOLONTARI DA AFFIANCARE ALLE 
PERSONE CHE HANNO GIÀ DATO LA 
LORO DISPONIBILITÀ. L’IMPEGNO IN TER-
MINI DI TEMPO È MOLTO LIMITATO MA È 
DI GRANDE UTILITÀ ALLA COLLETTIVITA’

in particolare per i seguenti servizi:
• Per il DOPOSCUOLA:
 Anche per l’anno scolastico 2011-2012 
riproponiamo l’esperienza del doposcuola 
per i bambini della scuola primaria per aiu-
tarli ad eseguire i compiti. L’attività si svol-
gerà il sabato mattina dalle 9.30 alle 11.30.

• Per il PIEDIBUS, per ac-
compagnare i bambini a 
piedi a scuola dalle 8.00 alle 
8.30 e dalle 16.30 alle 17.00

Se pensi di poter dare parte 
del tuo tempo per un impe-
gno sociale, per questi servizi o per altri, 
contribuendo a migliorare la vita del tuo 
paese, puoi lasciare il tuo nome agli uffi ci 
comunali, nei giorni e orari di apertura,
 
oppure contattare il num. tel.: 039 9517385
o scrivere una mail a: 
ragiosegre@comune.padernodadda.lc.it

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
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Piazzale Stazione

Passo in avanti per la sistemazione 
della viabilità che porta alla stazione 
ferroviaria di Paderno d’Adda, ovvero 
alle strade che ogni giorno sono per-
corse da centinaia di pendolari. La Re-
gione Lombardia ha infatti approvato il pro-
getto preliminare presentato dai Comuni di 
Paderno d’Adda e Verderio Superiore. Le due 
amministrazioni sono ora pronte a presentare 
l’esecutivo, passaggio defi nitivo che consen-
tirà di ottenere un grosso fi nanziamento. Il Pi-
rellone ha infatti già stanziato il 50 per cento 
dei fondi che i due Comuni si sono impegnati 
a spendere per migliorare la viabilità nell’in-
tero comparto. 
Spiega Renzo Rotta, vice-sindaco e assessore 
ai lavori pubblici di Paderno d’Adda: “Sicu-
rezza e possibilità di accoglienza senza creare 

disagi ai residenti sono le linee lungo le quali 
ci siamo mossi”. I Comuni di Paderno e Ver-
derio hanno già in bilancio il fi nanziamento 
di questi interventi. Per quanto ci riguarda ci 
siamo impegnati per 520mila euro. Verderio 
Superiore per 180mila. Quando il progetto 
esecutivo sarà approvato, la Regione ci con-
segnerà la metà della somma. In sintesi - pre-
cisa Rotta - Verderio realizzerà la rotonda che 
da via Gasparotto arriva al cippo della bat-
taglia del 1799, che è anche il suo confi ne. 
Per quanto ci riguarda verrà rifatta l’illumina-
zione di via Roma e via Gasparotto, nonchè 
realizzato il nuovo deposito per le biciclette e 
le pensiline per gli autobus. Sul piazzale della 
stazione, che verrà completamente rifatto, e 
nelle vie che lo raggiungono, si fermano infat-
ti la D 70 che porta poi a Merate e la AZ313 
che da Paderno d’Adda arriva a Gessate, 
capolinea della linea 2 della metropolitana 
milanese”. 

L’assessore di piazza Vittoria spiega poi che 
altre opere verranno realizzate dal piano di 
lottizzazione di via dei Roncà “Qui i privati 
hanno già ottenuto l’autorizzazione paesag-
gistica. Anche per questo parte del comparto, 
è prevista la sistemazione della viabilità e la 
realizzazione di un nuovo parcheggio; con 
100 posti per i pendolari. Previsto anche un 
accesso al binario due della linea Milano-Ber-
gamo via Carnate. Con i 1.100.000 euro degli 
oneri di urbanizzazione, i proprietari del PL, 
con i quali abbiamo fi rmato una convenzio-
ne, realizzeranno tutta la viabilità interna al 
comparto. Un altro PL fi nanzierà il peduncolo 
di collegamento tra via Foscolo e via Roma, 
premessa alla nuova viabilità. L’ingresso della 
scuola materna verrà spostato in via Foscolo, 
dove è stato costruito un nuovo parcheggio, 
mentre sul lato sinistro di via Roma, che dal 
centro storico di Paderno scende alla ferrovia, 
verrà realizzata una pista ciclabile”. 

Referendumdivisi in due classi un po’ troppo numerose 
per un buon risultato educativo e didattico.
Si è quindi pensato di chiedere che si po-
tesse avere una ulteriore classe di prima, 
anche in considerazione della presenza di 
un alunno diversamente abile, che necessi-
ta di particolari attenzioni.
Il Dirigente Scolastico e il sindaco hanno 
preso parte a un tavolo scientifi co dell’Uf-
fi cio Scolastico Provinciale e in considera-
zione delle esigenze degli alunni e della  
disponibilità di uno spazio idoneo la nuova 
classe è stata concessa. 

Anche quest’anno verrà organizzato 
il doposcuola per chi ha bisogno di 

aiuto.Chiedete in municipio Domenica 12 e lunedì 13 giugno i cittadini italiani sono stati chiamati ad esprimere il loro voto riguardo a quattro quesiti 
referendari. Anche a Paderno d’Adda, come nel resto del territorio nazionale, il quorum del 50% è stato largamente superato: tutti i quesiti, 
infatti, hanno registrato un’affl uenza alle urne superiore al 60% e una schiacciante vittoria dei “Sì”.
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Lo SPI a Cascina Maria
Un convegno sulla criminalità
organizzata al Nord

“Non sono un giudice “antimafi a” e non ho alcuna spe-
cializzazione nel settore della criminalità organizzata. Per 
questo ho pensato di portarvi la voce di un affi liato della ‘ndran-
gheta, che, come abbiamo sentito, si muove tra Milano e la Brian-
za, con puntate nel comasco e varesotto. E’ una voce ascoltata 
durante il processo per criminalità organizzata cominciato lunedì 
scorso a Como”. CosÏ, con le minacce di un affi liato alla ‘ndranghe-
ta, il dottor Carlo Cecchetti, giudice al Tribunale di Como, ha aperto 
l’incontro promosso dallo Spi Cgil di Paderno d’Adda per discutere 
di “crimninalità organizzata al Nord, quale ruolo per associazioni, 
sindacato ed enti locali”. Molto numerosa, nonostante fossero le 
15 di domenica 22 maggio, la partecipazione del pubblico a Cascina 
Maria. 
Aperto da Sergio Pomari, segretario provinciale dello Spi, la ma-
nifestazione ha visto intervenire Virginio Brivio, sindaco di Lecco, 
Renzo Rotta, vice-sindaco di Paderno d’Adda, Renata Menabali 
di Pax Christi Lecco, 
padre Angelo Cupini 
della Comunità lec-
chese di via Gaggio. 
“Senza rispetto del-
le regole - ha detto 
Pomari, non può es-
serci sviluppo, e dun-
que occupazione, ma 
bisogna anche chie-
dere alla politica di 
invertire la rotta, so-
stenendo ill lavoro, 
togliendo cosÏ spazio 
alla criminalità”. 
Con la sua lunga e interessante relazione, il dottor Cecchetti ha 
tracciato un quadro che, durante il dibattito, è stato poi defi nito 
dal pubblico “più preoccupante di quanto non ci si aspettasse”. 
Illustrate le differenze storiche tra mafi a e ‘ndrangheta, il giudice 
ha sottolineato come “il confi no di polizia” dei mafi osi al Nord, sia 
stato, negli anni cinquanta, un errore. 
È infatti diventato un modo involontario per trapiantare l’organiz-
zazione criminale in contesti geografi ci nuovi. 
Questo fu l’inizio, ma la ‘ndrangheta - ha detto ancora il giudice - 
diede vita ad un vero e proprio fenomeno di colonizzazione”. Dopo 
aver citato “i consigli comunali di Bardonecchia e Desio, sciolti per 
infi ltrazione mafi osa”, Cecchetti ha sottolineato come“ in tempi di 
crisi, la facilità dell’organizzazione criminale di impadronirsi delle 
attività imprenditoriali sia estrema”.  
Virginio Brivio ha richiamato il “patto sulla sicurezza” sottoscritto 
recentemente tra Comune di Lecco, Provincia e Prefettura, nonchè 
le destinazioni dei beni confi scati alla mafi a, mentre Renzo Rotta ha 
parlato di necessità di “controlli ferrei sulle procedure e durante i 
lavori delle opere pubbliche”. 
“Dobbiamo trasmettere il valore della legalità - ha detto Renata 
Menaballi, mentre padre Cupini ha chieso di “costruire una gene-
razione alternativa ai modelli mafi osi”. 

Visibilia a Paderno d’Adda

Visibilia Festival a Paderno d’Adda, ovvero una bella mani-
festazione cominciata bene, ma condizionata dalla pioggia 
che nel fi ne settimana ha interessato la Brianza. Ore otto del 
14 marzo. Il cielo è coperto dalle nuvole, ma in piazza del munici-
pio c’è già un gran movimento. Ad animare il paese sono i ragazzi 
di Italia Nostra che, insieme agli amministratori diretti da Annarosa 
Panzeri e Claudio Stella, alla Pro Loco, Legambiente, Auser, Asp e 
Antisopore, hanno promosso “Visibilia”, ovvero come ritornare a 
vivere il territorio con quello che più lo caratterizza. 
Nella notte un temporale ha fatto temere il peggio, ma sabato il 
tempo sembra tenere. Rai 5 comincia le riprese.

Al centro della storia antica e recente, e dunque della manifesta-
zione, c’è l’Adda col ponte in ferro e le centrali. Ecco allora che una 
mostra promossa dal Parco Adda Nord, racconta l’eco-museo, tratto 
di fi ume che attraversa i Comuni rivieraschi della Brianza orientale, 
da Calolziocorte a Paderno d’Adda. Gli ambientalisti montano gli  
stand. Le vetrine dei negozi storici propongono i monumenti e i sim-
boli abduani. In un angolo c’è chi prepara lo “speaker corner”. 
L’ordinanza del sindaco, Valter Motta, chiude il centro storico dalle 
19 alle 24 di sabato e fi no al pomeriggio della domenica. Alle 18 di 
sabato residenti portano tavoli e sedie sulle strade per vivere “luci in 
tavola”, ovvero come cenare insieme, cittadini e turisti, costreundo 
nuovi rapporti Al centro sportivo il palco per il concerto serale dei 
Lombroso, di Ettore Giuradei e di Lele Sacchi è già pronto. 
Gli appassionati di fotografi a invece hanno raggiunto il San Michele 
per il concorso fotografi co. 
Alle 19, orario fi ssato per la cena, mancano pochi minuti. Da lontano 
i primi tuoni si fanno sentire. Il temporale arriva. I più coraggiosi, sin-
daco, amministratori e molti cittadini, spostano i tavoli sotto i porto-
ni. La cena continua, ma chi stava arrivando per la grande festa della 
sera ha già rinunciato. Si spera nei concerti. Alle 22 è tutto pronto. Le 
note della prima canzone stanno ancora risuonando quando la piog-
gia, e questa volta insistente, fa di nuovo fuggire tutti sotto la tenso-
struttura del centro sportivo. Continuare è impossibile. E allora tutti 
a letto. La mattina della domenica sono in programma la biciclettata 
e la la manifestazione di canoe sull’Adda organizzate dal Circolo 
Legambiente di Merate. Alle 7,30 sta piovendo. Biciclettata sospesa. 
I canoisti decidono di scendere comunque in acqua e a mezzogiorno, 
dopo aver navigato da Calolziocorte a Imbersago, approdano a Villa 
d’Adda, sulla sponda bergamasca, dalla quale vengono riportati a 
monte dai volontari dell’Auser. Alle 13, quando ormai è tutto fi nito, il 
sole rompe il cielo coperto di nuvole. Succede. Poteva andare meglio, 
certo, ma nessuno se la prende. È stata comunque una festa.  

Polizia locale:
Merate è con noi

Lo scorso 27 aprile 2011 il Consiglio 
Comunale ha approvato lo Schema di 
convenzione per la gestione unifi cata 
in forma associata del servizio di Po-
lizia Locale tra i Comuni di Robbiate, 
Paderno d’Adda, Verderio Superiore, 
Verderio Inferiore e Merate.
Il gruppo di maggioranza “Vivere la Piazza” 
ha espresso voto favorevole ad eccezione 
del vice-sindaco Renzo Rotta, astenutosi. Il 
gruppo di minoranza “Paderno per la liber-
tà” ha espresso voto contrario.
Il sindaco Valter Motta ha aperto la discus-
sione con una breve cronistoria: “La prima 
convenzione – siglata da Robbiate, Paderno 
e i due Verderio il primo marzo 2006 – è sta-
ta rinnovata esattamente cinque anni dopo 
visti i miglioramenti riscontrati. 
Il Comune di Merate, considerati gli ottimi 
risultati di cui sopra, ha espresso la volontà 
di aderire alla nostra convenzione e, dopo 
alcuni mesi di confronto tra noi sindaci a ri-
guardo, si è giunti allo schema attuale”.
Un incentivo a pro-
muovere la gestione 
associata del servi-
zio di Polizia Locale 
giunge, inoltre, dalla 
Regione Lombardia 
al fi ne di aumentarne 
il grado di effi cienza, 
effi cacia ed economi-
cità.
Tuttavia il sindaco 
non ha nascosto qualche perplessità, legata 
principalmente alla vecchia convenzione a 
quattro che, per funzionare bene, ha dovuto 
seguire un percorso di sviluppo e formazione 
professionale durato cinque anni; la conven-

zione con Merate comporterà la necessità di 
rivedere gli equilibri faticosamente conqui-
stati dai nostri agenti e di ridisegnare il co-
ordinamento delle operazioni su un territorio 
molto più vasto e popolato.
Cionondimeno il primo cittadino ha sotto-
lineato alcuni vantaggi: un teorico migliore 
rapporto tra numero di agenti e numero di 
abitanti e la presenza di personale ammini-
strativo dedicato in carico al Comune di Me-
rate. Vantaggi e garanzie, tra le quali il man-
tenimento dei costi per il nostro Comune e 
la possibilità di recedere dalla convenzione 
qualora gli obiettivi prefi ssati non fossero 
raggiunti.
La discussione è proseguita con l’intervento 
del Consigliere di minoranza Matteo Crip-
pa che ha posto due questioni circa i crite-
ri di valutazione della qualità del servizio e 
l’eventuale ampliamento della convenzione 
ad altri comuni; ha ribadito al contempo 
che, a giudizio del gruppo “Paderno per la 
libertà”, la situazione ideale sarebbe quella 
di un rapporto diretto tra cittadino e agente, 
rapporto che rischierebbe inevitabilmente di 
allentarsi con l’allargamento della conven-
zione a Merate.
La risposta del sindaco ha ribadito come 

già la convenzio-
ne a quattro abbia 
soddisfatto alcuni 
parametri oggettivi 
di qualità: l’esten-
sione dell’orario di 
servizio, la costante 
presenza nel corso 
di funerali, eventi 
pubblici e manife-
stazioni sportive, la 

migliore gestione delle emergenze; l’auspi-
cio è chiaramente quello di mantenere que-
sti standard di qualità. L’eventualità di un 
allargamento ad altri Comuni è stata invece 
esclusa.

Il vice-sindaco Renzo Rotta, assessore de-
legato alla sicurezza, ha manifestato forti 
riserve che l’hanno indotto ad astenersi dal 
voto: in primo luogo il baricentro della con-
venzione potrebbe rischiare di spostarsi trop-
po verso Merate e Robbiate, paesi più estesi 
e popolati, “emarginando” così Paderno e 
i due Verderio; in secondo luogo sono stati 
ancora una volta i Comuni con le loro limita-
te risorse a doversi incaricare della sicurezza 
dei cittadini.
Infi ne il capogruppo di maggioranza Claudio 
Stella ha formulato la dichiarazione di voto 
favorevole da parte di “Vivere la Piazza”: 
“Il senso di responsabilità ha la meglio sulle 
perplessità, che pure continuano a sussistere. 
Infatti, si teme che il corpo di Polizia Locale 
debba ora rimettere in gioco l’equilibrio rag-
giunto, date le maggiori diffi coltà di gestione 
di un territorio molto più esteso. Siamo certi 
però che i nostri vigili metteranno in campo 
tutta la loro professionalità, contribuendo 
alla buona riuscita della nuova convenzione.
Tuttavia, non si tratta di dare carta bianca: 
il documento presenta condizioni e garan-
zie ben precise, al rispetto delle quali sono 
subordinate l’esistenza e l’attuazione della 
convenzione stessa. 
Certamente non possiamo fare a meno di 
notare come, anche in questo caso, a occu-
parsi di una migliore gestione della sicurez-
za dei cittadini e di un più effi cace controllo 
del territorio siano stati i Comuni, anche 
di diverso colore politico tra loro, e non il 
Governo PDL - Lega, che pure sbandiera e 
strumentalizza il tema della sicurezza in tutte 
le campagne elettorali passate, presenti e – 
crediamo – future”.
Lo schema di convenzione è stato approvato 
da tutti i Consigli Comunali interessati e la 
dottoressa Monica Pezzella è stata nominata 
comandante del nuovo corpo di Polizia Loca-
le: a lei vanno le nostre congratulazioni e a 
tutti gli agenti l’augurio di un buon lavoro.
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Gruppi cammino
in gita con Addarella

Anche i gruppi di cammino vanno in 
gita: lo “squadrone” di Paderno, ap-
profi ttando di una giornata baciata 
dal sole ma non certo afosa, lunedì 25 
luglio si è concesso una variazione sul 
programma standard dell’attività. Par-
tita da Cascina Maria, la compagine, com-
posta da “camminatori” abituali e da qual-
che curioso che non si è lasciato scappare 
l’opportunità di trascorrere un pomeriggio 

in compagnia, è così scesa fi no all’Adda per 
imbarcarsi sul natante “Addarella” e risalire 
poi il corso del fi ume fi n oltre Brivio.
 “Pensavamo di interrompere l’attività ad 
agosto” – ha spiegato l’assessore Marinella 
Corno – “E invece c’è stato chiesto di con-
tinuare: c’è sempre qualcuno che ha voglia 
di camminare”. 
Con l’arrivo di settembre, siamo tornati al 
“regime invernale” con una sola passeg-
giata dalle 14.30 alle 15.30, il lunedì e il 
giovedì. L’appuntamento è sempre a Casci-
na Maria con scarpe da ginnastica ai pie-
di, abbigliamento comodo e tanta voglia 
di camminare, magari scambiando quattro 

chiacchiere con i propri compagni.
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Pranzo tricolore

Pranzo tricolore con menù di molte 
regioni per ricordare il 150° dell’unità 
d’Italia a Paderno d’Adda. Così, con una 
lunga tavola che, per qualche ora ha occu-
pato via Manzoni, strada che attraversa il 
paese da nord e sud, il centro di Paderno è 
diventato una grande sala da pranzo. Centi-
naia di cittadini, il sindaco e l’intera giunta, 
hanno vissuto insieme una domenica di-
versa, molto nazionalpopolare. Chiusa via 
Manzoni da un’ordinan-
za, in un’ora i volontari 
della Pro Loco hanno 
attrezato il centro stori-
co con una lunghissima 
tavola. Oltre centocin-
quanta erano infatti i 
cittadini iscritti al pran-
zo promosso, col patro-
cinio del Comune, per 
vivere insieme la terza 
domenica del giugno 
padernese che avrebbe 
ricordato quel lontano 

1861, quando l’Italia si era fi nalmente unita. 
Dopo aver minacciato ancora una volta (con 
un temporale notturno) di rovinare la festa, 
Giove Pluvio ha lasciato invece che il sole 
splendesse.  
Un modo di vivere la festa apprezzatissimo. 
Nel pomeriggio spettacolo in piazza, col 
mago Poliedrix, per i bambini. 
La sera in scena c’erano invece gli attori 
di Antispore con “Sottoscala per l’inferno” 
nuova piece di Fiammetta Ravot e Silvia 
Melis.
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Rifi uti

Se il meratese si mostra più virtuoso 
nell’indice di buona gestione, occu-
pando i primi posti della classifi ca 
provinciale buona è la posizione di 
Paderno. La posizione raggiunta, oltre che 
un piccolo fi ore all’occhiello per l’amministra-
zione, rappresenta anche un valido strumento 
per comprendere a che punto è il lavoro di 
sensibilizzazione della popolazione e quanto 

c’è ancora da fare in questo settore. 
Ma vediamo ora la classifi ca in base all’indi-
ce di buona gestione-raccolta differenziata e 
al risparmio pro capite di anidride carbonica 
non immessa in atmosfera. 
L’indice cosiddetto di “buona gestione”in 
base al quale è stata redatta la classifi ca è 
un dato importante importante perché foto-
grafa non solo la quantità del differenziato, 
ma valuta nel dettaglio la qualità del servizio. 
Paderno rientra anche nei parametri di Seruso 
società che divide la frazione del sacco viola 

con l’occasione 
allego i risultati 
segnalati dopo la 
visita della com-
missione presso 
l’impianto di 
Verderio Inferiore 
con la preghiera 
di leggere con 
attenzione il vo-
lantino allegato 
a questo numero 
che evidenza che 
con un minimo 
impegno di tutti 
noi potremmo 

significativa-
mente miglio-
rare le percen-
tuali al ribasso 
di frazione non 
compatibile.
Riprendiamo il fi lo del ragionamento circa la 
questione sul cosa fare, ad oggi la commis-
sione Ambiente che ringraziamo, ha svilup-
pato diversi temi ma sui loro suggerimenti 
abbiamo acquistato e prossimamente distri-
buiremo come Amministrazione Comunale a 
tutte le famiglie dei contenitori per la frazione 
umida arieggiati garantendo anche in questo 
caso un miglioramento in termini di peso da 
conferire ed una soluzione al problema del 
percolato, stiamo valutando anche il ritiro del 
vetro porta a porta se le sempre più esigue fi -
nanze Comunali lo consentiranno faremo un 
altro passo verso una Paderno più sostenibile.
Con occasione dell’uscita di questo numero 
vorremmo ringraziare pubblicamente e ri-
conoscere l’ottimo lavoro svolto da Stefano 
Brambilla che per diversi mesi ha contribuito 
in maniera signifi cativa a garantire un buon 
livello di decoro del nostro territorio svolgen-
do la non leggera attività di operatore eco-
logico.

2 Giugno
CAMMINATA AIDO 

QUATTRO PASSI INSIEME PERCHE’ LA 
VITA CONTINUI 
Siamo giunti ormai all’undicesima edizione 
della manifestazione podistica organizzata 
dal Gruppo AIDO intercomunale “Andrea 
Salomoni”. Ormai possiamo defi nire l’inizia-
tiva una tradizione che conduce a Paderno 
moltissimi podisti. 
Anche quest’anno il successo è stato davve-
ro considerevole. Il numero dei partecipanti 
è ormai un continuo crescendo; quest’anno 
erano 1200 nonostante il tempo fosse un 
po’ incerto. Sarà per l’ottima organizzazio-
ne, sarà per la particolare giornata di festa, 
sarà perché il percorso è davvero bello che 
l’iniziativa raccoglie sempre più simpatiz-
zanti. 
Ciò che conta però è il messaggio che l’ 
AIDO si propone di comunicare, in questa 
come nelle altre numerose iniziative, quello, 
cioè, di promuovere la cultura della solida-
rietà e di diffondere sentimenti favorevoli 
alla donazione degli organi.

Fondo sostegno affi  tto

FONDO SOSTEGNO AFFITTO (FSA) BANDO 2011
12^ EDIZIONE (DGR 2160/2011) 
Finalità: contributi per ridurre nell’anno 2011 l’incidenza del 
canone sul reddito dei nuclei familiari in condizione economica 
disagiata, che abitano unità immobiliari in locazione. Scadenza: 
dal 15 settembre all’ 11 novembre 2011 presso il Comune di 
residenza o un CAAF convenzionato
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Il concerto a Palazzo Brugnatelli

Che bello lo spettacolo dei ragazzi dell’AGAPH

Le rosse in piazza

Locandina PROLOCO
Con l’arrivo dell’autunno, non mancano le proposte che la 
Proloco di Paderno d’Adda offre ai suoi soci e a chiunque 
fosse interessato ai temi. La prima è una “passeggiata” lungo 
le rive dell’Adda, alla riscoperta di natura, luoghi e paesaggi a noi 
vicini, meta di centinaia di turisti in visita da tutto il mondo. La cam-
minata, condotta da esperte guide del territorio, sarà organizzata 
in collaborazione con le Proloco di Robbiate e di Cornate d’Adda e 
sarà articolata attraverso i territori dei tre Comuni in una splendida 
cornice paesaggistica e naturalistica. 
Abbiamo pensato anche ai più piccoli. Nel mese di novembre, infatti, 
si darà inizio a una serie di laboratori che avranno come tema la 
realizzazione di marionette e la messa in scena fi nale di uno spetta-
colino da parte dei nostri burattinai in erba. Per i più grandi, invece, 
l’arrivo dell’autunno riserverà una gustosa sorpresa: un “corso di cu-
cina” tenuto da uno chef professionista che introdurrà i partecipanti 
a tecniche e segreti dell’arte culinaria. Queste sono solo alcune delle 
proposte che abbiamo in serbo per il prossimo futuro. Altre e più 
dettagliate informazioni possono essere richieste a 
info@prolocopadernodadda.it e saranno presenti sul nostro sito 
www.prolocopadernodadda.it e sui media locali.
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tinaggio del resto della penisola. Quindi, i 
migliori diciotto pattinatori di ogni categoria 
daranno vita alla fi nalissima 2011 che asse-
gnerà i titoli nazionali. 
A quattro gare dal termine l’A.S. Padernese 
ha ben cinque ragazzi in lotta per le prime 
sei posizioni: Michele Merlini (giovanissimi 
1), Giulia Rossi (esordienti 2), Noemi Raponi 
(ragazzi 1), Rebecca Vicardi (ragazzi 2), So-
fi a Taglietti (allievi). 
L’anno scorso nessuno riuscì a raggiungere 
la fase fi nale, la società è quindi soddisfat-
ta del miglioramento effettuato e spera di 
riuscire a portare in fi nale tutti i ragazzi in 
corsa per le prime sei posizioni. I trofei an-
cora in palio sono quelli di Cremona (11 Set-
tembre), Cassano d’Adda (18 Settembre), 
Vanzago (25 Settembre) e Rivoli (1-2 Otto-
bre). Tra gli atleti più adulti, sono da sottoli-
neare le ottime prestazioni di Laura Ghezzi e 
Paolo Silva, protagonisti di splendide stagio-
ni, con vittorie e ottimi piazzamenti.
Per chi ancora non ha iniziato ad approc-
ciare alle rotelle e vorrebbe farlo ci saranno 
due corsi di avviamento al pattinaggio in li-
nea riservato a bambini e bambine dai 5 ai 
12 anni. I corsi sono composti da 8 lezioni; 
il primo partirà il 24 Settembre, il secondo 
invece  sarà attivo dal 19 Novembre. L’an-
no scorso l’adesione fu enorme e l’augurio 
è che quest’anno ci si possa ripetere, per 
accogliere sempre più bambini e ragazzi 
nell’associazione sportiva e coinvolgerli in 
questo bellissimo sport.  

LE VIE DI PADERNO
MONSIGNOR
DOMENICO POZZONI

Domenico nacque il 21 dicembre 
1861 a Paderno d’Adda da Ambro-

gio e Tere-
sa Spina, 
quarto di 
sette fi gli. 
Com’era uso 
a quei tempi, 
quel giorno 
stesso venne 
b a t t e z z a t o 
nella nostra 
chiesa par-
r o c c h i a l e . 

Dopo gli anni della scuola elementare, fre-
quentata a Paderno, proseguì gli studi nei 
seminari arcivescovili di San Pietro Martire 
a Seveso e successivamente a Monza, dove 
maturò l’aspirazione alla vita missionaria. 
Il 10 luglio 1882 Domenico venne accetta-
to nel seminario missionario di S. Calocero 
a Milano, dove respirò l’aria universalistica 
di chi, come tutti i missionari, si mette a 
completa disposizione della chiesa univer-
sale. Lungo tutta la durata dei suoi studi 
fu sempre caro sia ai superiori, tra i quali 
il futuro papa Pio XI (Achille Ratti) che ai 
compagni, per quel suo perenne sorriso 
e per quel viso sempre allegro e bonario. 
Il 28 febbraio 1885, solo tre anni dopo, 
venne ordinato sacerdote. Gli fu concessa 
una settimana di vacanza, durante la quale 
tornò a Paderno a compiere i suoi primi mi-
nisteri sacerdotali, con enorme entusiasmo 
e grande soddisfazione dell’allora parroco, 
don Luigi Bonomi. Tornato a Milano fu su-
bito destinato dai superiori nella colonia 
britannica di  Hong Kong. 
Hong Kong in quegli anni contava all’incir-
ca tre milioni di abitanti e i cattolici si atte-
stavano a poche migliaia. Padre Domenico 
Pozzoni era il diciassettesimo missionario 
italiano a giungere a Hong Kong.  
Il 10 Novembre del 1885 padre Domeni-
co partiva dall’Italia per l’Oriente, verso 
la missione alla quale era stato destinato. 
Dopo un mese di viaggio giunse a Hong 
Kong, nel sud della Cina. Ad attenderlo 
vi era un gruppetto di missionari del Se-
minario Missioni Estere di Milano. Presto 
però padre Domenico fu lasciato solo, con 
il compito di imparare la lingua e di farsi 
carico del ministero nel vastissimo distret-

to di Sun-On, dove lavorerà per  i succes-
sivi otto anni, senza nessuna interruzione 
se non i brevi ritorni in città per impegni 
legati al ministero. 
Il mese di settembre del 1904 segnò per 
Padre Domenico una grande svolta. La 
salute del suo diretto superiore, il vesco-
vo Mons. Piazzoli, andava peggiorando da 
mesi e niente sembrava dargli tregua. Il 
vescovo volle vicino a se, in Hong Kong, 
l’amico Padre Domenico per affrontare la 
malattia. Ma proprio in quello stesso anno, 
il 26 Dicembre Mons. Piazzoli morì. 
Qualche mese dopo, agli inizi di luglio, la 
Santa Sede comunicò la decisione del papa 
di nominare Domenico Pozzoni vescovo e 
terzo vicario apostolico di Hong Kong. 
La cerimonia di consacrazione a vescovo di 
padre Domenico fu un vero trionfo. I suoi 
cristiani “invasero” la residenza e la vasta 
Cattedrale per assistere alla consacrazione 
del loro maestro (Si-Shanfu), che in questo 
modo espresse il suo stato d’animo: ”Io 
sono spaventato, pregate per me che non 
abbia a riuscir male”. 
La letteratura di quel periodo defi nisce così 
il vescovo padernese: “Uomo di chiesa ha 
ricoperto un ruolo fondamentale in un pe-
riodo assai importante per la storia della 
Cina”.
L’inizio del secolo fu infatti caratterizzato 
dagli ultimi sussulti del regime imperia-
le, che poi si dissolse defi nitivamente nel 
1911. L’immenso paese cadde in un pro-
lungato e assai sofferto periodo di incer-
tezze politiche e sociali che si sommaro-
no al problema della grande miseria, alla 
mancanza di lavoro e di assistenza per la 
popolazione.
Gli oltre diciotto anni di episcopato di 
Mons. Pozzoni a Hong Kong furono segna-
ti da un’attività intensissima. Così lo de-
scrissero alcuni suoi confratelli: ”Dotato di 
una ferrea costituzione e di non ordinario 
coraggio, pareva non sapesse cosa voleva 
dire fatica, pericolo, insuccesso. Padre Do-
menico si dedicava esclusivamente alla sua 
gente, s’era completamente “incinesato” e 
viveva  come il più povero dei suoi cristiani, 
che certo non erano ricchi. Tutto il denaro 
che gli passava tra le mani era speso per 
le opere di missione. Uomo di grande gio-
vialità, di un’allegria spesso rumorosa con 
una grande serietà di propositi e austerità 
di vita. In lui il carattere brianzolo trovò un 
massimo esponente con la sua allegrezza 
di spirito. Sempre misurato, non scese mai 
a quelle piccole libertà di parole o di tratto, 
che nessuno saprebbe condannare, ma che 
non piacciono, specialmente nelle persone 

consacrate a Dio. Era sempre gioviale e 
piacevole, tanto che l’amabilità era diven-
tata il distintivo del suo carattere”. 
Proprio le dure fatiche e lo “spendersi 
senza limiti” per il prossimo, furono cau-
sa della malattia che lo accompagnò alla 
morte. Così il 20 febbraio 1924 Mons. 
Domenico Pozzoni, terzo vicario aposto-
lico di Hong Kong, ricoverato da qualche 
giorno nell’ospedale delle suore di St. Paul 
de Chartres, spirava. A giudizio dei medici 
causa della morte fu l’eccessiva fatica alla 
quale sottopose il suo cuore. 
Per la sua gente “il maestro” lasciava un 
vuoto incolmabile che venne riassunto in 
questa breve espressione popolare: ”Pare 
che la cattedrale abbia perso qualcosa, 
manchi di qualcosa; uno esce di chiesa con 
un senso di malessere spirituale…. Il santo 
vescovo non è più là”. 
Ai funerali tutta Hong Kong civile, religiosa, 
politica e militare era rappresentata con le 
più alte cariche, ma soprattutto da un’on-
da interminabile di popolo (più di diecimila 
persone). Tutti sentivano il bisogno di ren-
dere l’estremo tributo all’uomo buono che 
era passato in mezzo a loro. Il carro con il 
feretro di padre Domenico, preceduto dai 
giovani delle scuole, era tirato dai marinai 
italiani della nave incrociatore “Calabria”, 
che per una fortunata coincidenza si tro-
vava in quel periodo, ancorato nel porto di 
Hong Kong. 
Il Comandante subito acconsentì a conce-
dere al vescovo Padernese gli estremi onori 
militari. Così anche la patria nativa ebbe 
modo di esprimere il suo cordoglio.
Dall’ Elogio Funebre tenuto nella Chiesa di 
S. Francesco Saverio a Milano. 
“Dal primo giorno in cui mise piede in terra 
cinese, egli non conobbe più riposo. Cate-
chista, medico, avvocato, protettore dei 
deboli, egli era continuamente in moto per 
il bene di chi gli stava intorno ….. 
Della sua attività missionaria parlano le 
belle e fi orenti opere sorte in ogni parte 
della vasta missione, il numero di cristia-
ni più che decuplicato, la fi tta rete di case 
popolari, di chiese, i dispensari, le case 
della S. Infanzia, gli ospedali, le scuole e 
una congregazione di suore cinesi da lui 
fondata”.
Così quando a Paderno percorriamo la via 
a lui intitolata, che dal “semaforo” (incro-
cio di via Edison) porta a Robbiate, passan-
do dall’Oratorio, dal Granaio e dalla Chie-
sa Parrocchiale, soffermiamoci a pensare a 
questo nostro illustre concittadino che ha 
speso coraggiosamente tutta la sua vita 
per gli altri.   

Associazione 
amici della musica
CENTRO DI INIZIATIVE DI CULTURA 
MUSICALE
Piazza della Vittoria, 8 - 23877 
Paderno d’Adda (LC) 
C.F./P.IVA 01950950137
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di:
- Avviamento alla musica
- Pianoforte (principale e amatoriale)
- Organo liturgico
- Chitarra (classica e d’accompagnamento)
- Teoria musicale, armonia e composizione
- Canto corale
Per informazioni rivolgersi ai num.tel.:
039/510193 - 338 8267766 pomeriggio
o presso le aule di CASCINA MARIA 
entrata via Manzoni Paderno d’Adda, nei 
giorni di sabato mattina dalle ore 10,00 
alle 12,00
Informa che da ora sono aperte le iscrizioni 
per l’inserimento di nuove voci maschili e 
femminili di qualsiasi età.

Cattolici e il
Risorgimento
Questo il tema dell’incontro con Gio-
vanni Bianchi, organizzato venerdì sera 
18 marzo da don Antonio Caldirola nel 
salone che si affaccia sul sagrato della 
chiesa dedicata a Maria Assunta. 
Promosso dalla Comunità parrocchiale 
dell’Addolorata (Paderno, Robbiate e Verde-
rio) l’incontro ha visto intervenire l’onorevole 
Bianchi, già segretario del Partito Popolare e 
delle Acli. A lui che vive a Sesto San Giovanni 
dove don Antonio è stato coadiutore, il par-
roco ha chiesto di rileggere la partecipazione 
dei cattolici a questi primi centocinquant’anni 
di unità. “ Ricordare il 150° è stata un’impor-
tante operazione della memoria – ha esordito 
Bianchi - Chi non sa da dove viene, non sa 

nemmeno dove va” 
ha sottolineato anco-
ra il parlamentare. 

AUSER
Il nuovo ammini-
stratore di sostegno

Dal 15 giugno l’Auser del Merate-
se ha aperto nella sede di Paderno 
d’Adda un nuovo “Sportello infor-
mativo sull’amministratore di soste-
gno”. 
Figura che, grazie alla legge 6-2004 con-
sente alle persone fragili, di ottenere un 
aiuto concreto, mantenendo la propria di-
gnità. Gli incontri si tengono dalle 9 alle 
12 del primo e terzo mercoledì del mese 
in piazza Vittoria. 

E quanto di questo servizio si senta la 
necessità, è testimoniato dai due appun-
tamenti che Piero Pennati, operatore che 
cura il Punto Informativo, ha in agenda. 
Ha detto Gianni Leoni, della Federazione 
Coordinamento handicap Lecco, ente ca-
pofila del progetto. 
“A Lecco siamo attivi da sei anni, ma è 
giunto il momento di far conoscere le po-
tenzialità offerte dalla legge 6 del 2004. 
Grazie all’Auser, abbiamo aperto a Pader-
no d’Adda il primo Sportello del Meratese. 
Sostenuto da Fondazione Cariplo, Regio-
ne, Asl, Solevol e Provincia, il progetto, 
“una rete di sostegno alle fragilità per 
volare più alto”, raccoglie undici associa-
zioni”. Zaccheo Moscheni, ha illustrato il 
progetto regionale, mentre Piero Pennati 
e Donata Falaguerra hanno sottolineato le 
modalità di intervento e gli obiettivi già 
raggiunti. 

“Grazie all’Auser, che siamo ben felici 
di ospitare in piazza del municipio - ha 
sottolineato Marinella Corno, assessore 
ai servizi sociali di Paderno - proporremo 
un servizio di avanguardia per il territorio. 
Grazie all’Auser, con la quale lavoriamo 
da tempo, possiamo aiutare i cittadini. 
Con la sua filosofia, opposta alle interdi-
zioni totalizzanti - ha concluso - la nuova 
legge conserva intatta la dignità del be-
neficiario”. 

“Con questa iniziativa - ha concluso Emi-
lio Zanmarchi, vice-presidente dell’assem-
blea dei sindaci del distretto di Merate 
- il Terzo Settore diventa progettista di 
un’idea e la declina al futuro. Gli ammi-
nistratori la sosterranno, ma stiamo anche 
lavorando ad una scuola di volontariato”. 
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Le nostre rotelle
Dal Febbraio scorso gli atleti dell’as-
sociazione sportiva Padernese sono 
impegnati nella stagione agonisti-
ca. Fiore all’occhiello di questa è la 
competizione “Circuito Nord – Ovest”, 
un campionato a punti che si disputa tra le 
quattordici migliori squadre di Lombardia, 
Piemonte e Liguria ed ha visto il suo de-
butto proprio a Paderno e Cinisello Balsa-
mo con la Tre Giorni dello scorso Aprile. Le 
altre associazioni coinvolte che partecipano 
alla competizione come squadra e metteno 

a disposizione le loro piste sono: Giussano, 
Cantù, Bellusco, Uboldo, Concorezzo, Car-
dano al Campo, Savona, Merate, Cremona, 
Cassano d’Adda, Vanzago, Rivoli. 
I primi sei classifi cati per ogni categoria 
d’età del C.N.O. si scontreranno poi coi ri-
spettivi primi sei classifi cati del G.P. Giova-
ni, che copre l’area Nord – Est dell’Italia, e 
del Challange Centro – Sud, che come sarà 
chiaro raccoglie le migliori squadre di pat-
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Grazie Salvatore

Una targa, con poche sentite parole 
“grazie per l’impegno di una vita”, ma 
anche una piccola festa sabato 10 set-
tembre nel municipio di Paderno d’Ad-
da. Così, il 10 settembre il sindaco Valter 
Motta e la giunta hanno ringraziato Salvatore 
Gugliotta per i trent’anni in cui ha prestato 
servizio, come vigile urbano, nel Comune ri-
vierasco. Tra gli amministratori anche Monica 
Pezzella, comandante del corpo di polizia lo-
cale che, da maggio, oltre a Paderno, Robbia-
te e i due Verderio comprende anche Merate. 
In piazza Vittoria, Gugliotta era arrivato il 1 
ottobre del 1981. Nell’uffi co al piano terra 
c’è rimasto fi no al febbraio 2006 quando, 
con la costituzione del pool, il comando ven-
ne trasferito a Robbiate. Io mi sono sempre 
sentito padernese” dice Salvatore, commosso 
fi no alle lacrime per il riconoscimento. “Vero, 
Salvatore l’ha sempre detto - ha confermato 
il sindaco - dal 1 marzo 2006 era diventato il 

vice-comandante del pool diretto dalla dotto-
ressa Pezzella”. “A questa festa non potevo 
mancare” ha sottolineato la comandante. 
“Ricordo ognuno di voi e le molte cose che 
occupavano la vostra vita - ha detto ancora 
Gugliotta rivolto ai presenti - perchè a Pader-
no io ci ho lasciato il cuore”. 
Musicista, Gugliotta suona la chitarra negli 
“Albatros”, il gruppo che ha fondato col fi -
glio Livio. 
A luglio ed agosto è stato in tournee in Por-
togallo, a dicembre invece sarà in Russia. 
“Nel nostro futuro c’è l’organizzazione di un 
festival canoro - ha concluso l’ex vigile - se ci 
sono riusciti Ariccia e Castrocaro, perchè non 
dovremmo farlo anche noi?”. 

Festa della Scuola
del 150°

Festa di fi ne anno scolastico col Co-
mune, Legambiente, il “Nabucco” e la 
“Costituzione Italiana” alla “Leonardo 
da Vinci” di Paderno d’Adda. Strapiena 
nonostante la pioggia torrenziale che mer-
coledì pomeriggio 8 giugno ha interessato 
la Brianza meratese, la festa della scuola è 
cominciata con una premiazione. Nei mesi 
scorsi Legambiente e Comune avevano lan-
ciato un concorso per educare all’uso delle 
borse riciclabili. I disegni più interessanti sa-
rebbero poi stati premiati, nonché stampati 
su centinaia di borse di juta. Nelle intenzioni 
dei promotori, dovrebbero sostituire, defi ni-
tivamente, le borse di plastica usate fi nora 
per fare la spesa. Al fi nanziamento dell’ini-
ziativa ha partecipato anche la Coop “La 
Fratellanza” di via Manzoni. 
Conclusa la premiazione, le borse sono state 
distribuite a tutti gli scolari delle elementari. 
Una trentina verranno invece consegnate 
dalla Coop ai clienti. 
La seconda parte della festa, che si è poi 
tenuta in palestra, ha visto i bambini impe-
gnati nella rappresentazione del “Nabuc-
co”, opera lirica, come hanno ricordato le 
insegnanti, che Giuseppe Verdi aveva scritto 

per manifestare i propri sentimenti a soste-
gno dell’unità d’Italia. Nel 150° dell’unifi -
cazione (1861) i piccoli, tutti bravissimi, si 
sono fatti interpreti della lotta che aveva vi-
sto Nabucodonosor, re dei babilonesi, prima 
combattere e poi liberare il popolo ebreo. 
A conclusione della recita, che ha visto i 
bambini recitare negli intervalli dei brani 
musicali, Domenico Basile, presidente del 
Comitato meratese nato in difesa della Co-

stituzione, e il sindaco Valter Motta, hanno 
illustrato il signifi cato della “Costituzione 
Italiana”, da loro defi nito “il libro più im-
portante del nostro Paese”. Entrambi hanno 
sottolineato l’uguaglianza di tutti i cittadini 
di fronte alla legge. 
Il sindaco ha poi consegnato agli alunni di 
quinta una copia, personalizzata con dedica, 
della Costituzione stessa. 
Ha detto ancora Basile:”Ragazzi, questo è 
per voi un momento importante. Con la con-

PADERNO
PER LE LIBERTÀ

NUOVA CONVENZIONE POLIZIA MUNICIPALE: 
LE RAGIONI DEL NOSTRO NO
Abbiamo espresso il nostro voto contrario all’allargamento della convenzione 
preesistente. Questa scelta nasce da considerazioni e convinzioni esclusivamente 
di carattere amministrativo che, come i fatti testimoniano,non si sono lasciate 
neppur sfi orare da logiche legate al colore politico. Abbiamo scelto per il bene dei 
cittadini di Paderno d’Adda. Veniamo da un‘esperienza negativa del precedente 
accorpamento ( 2006 vedi tabella) fra i comandi di Paderno, Robbiate, Verderio 
Sup. e Inf.,che contrariamente a quello che il Sindaco ci aveva assicurato ha com-
portato un deciso aumento dei costi, accrescendo di un ulteriore 25-30% il costo 
di tale settore. Le altre ragioni della nostra contrarietà sono le seguenti:
1) Perdita del rapporto diretto Cittadino/Polizia Municipale, in un’ottica opposta 
a quella del tanto promosso “vigile di quartiere” e timore di un ulteriore aumento 
dei costi;
2) Perdita di controllo diretto del corpo di Polizia Municipale e di conseguenza 
del nostro territorio comunale;
3) Rischio che si vada verso un sistema Meratecentrico;
4) Paderno e i 2 Verderio diventeranno la periferia della periferia (Robbiate invece 
ha ottenuto il comando);
5) Mancato coinvolgimento della cittadinanza a tale decisione;
6) La diversa struttura operativa, Merate opera con 13 agenti di cui 3 svolgono 
attività amministrativa mentre il nostro consorzio opera con 8 agenti che svol-
gono il proprio lavoro d’uffi cio in piena autonomia, come faranno 3 operatori a 
svolgere il lavoro per 18 agenti?
Ne serviranno altri? Con che costi? Oppure dovremo rinunciare a qualche agente 
per metterlo dietro una scrivania?
Anche il Sindaco Motta ha espresso grosse perplessità (salvo poi scegliere per 
l’ennesimo errore), che sono state confermate anche dall’astensione del Vice Sin-
daco Rotta. Quindi con grande serenità abbiamo espresso il nostro voto contrario 
per il bene dei cittadini di Paderno e non per una fantomatica avversità nei con-
fronti di Merate (come vuole far credere chi cerca inutili e inesistenti polemiche) 
che a sua volta ha compiuto la scelta migliore (ne siamo convinti) nell’interesse 
dei propri cittadini.
Rispetto al 2004, nel 2010 le spese sono aumentate di oltre 33.000 euro (+ 
49%).
Rispetto al 2004, nel 2010 la perdita è aumentata di quasi 25.000 euro (+ 59%).
PGT: ADESSO IL DECLINO E’ ANCHE PROGRAMMATO
Il Piano approvato da Vivere La Piazza non tiene in alcun conto dello sviluppo 
industriale, artigianale, agricolo e commerciale del paese, una sinistra forte con i 
deboli e debole con i forti, severissima e intransigente nel bocciare le numerose 
richieste di intervento dei cittadini, molte delle quali sarebbero potute essere 
accettate e di manica larga nel aver concesso un coeffi ciente volumetrico elevato 
per la zona antistante a Piazza Colnaghi.
 

VIVERE
LA PIAZZA

CONTRO I TAGLI AI COMUNI 
Mesi e forse anni diffi cili quelli che i cittadini dei Comuni italiani stanno e dovranno 
continuare ad affrontare. Con le decisioni dell’ultima manovra (7 settembre 2011) il 
Governo ha ulteriormente tagliato i trasferimenti ai Comuni. Già in diffi coltà per le 
riduzioni dei due anni precedenti, i sindaci, amministratori locali e cittadini dovranno 
affrontare un futuro con grandi diffi coltà. Praticamente impossibile quantifi care ora 
l’entità del “Taglio”, di certo c’è soltanto che in tutti i Comuni verranno messi a rischio 
servizi necessari e fondamentali; dall’assistenza alle fasce deboli (anziani, minori, 
disabili) all’assistenza scolastica o alle manutenzioni. Fino al sostegno che, dopo i 
tagli precedenti della riforma Gelmini, i Comuni si erano impegnati a promuovere per 
aiutare la scuola dell’obbligo (elementari e medie). In particolare fi nanziando parte del 
materiale necessario alla didattica e gli insegnanti di sostegno. Per affrontare situazioni 
diffi cili, i Comuni hanno stanno facendo sacrifi ci ben più rilevanti di quanto stia facendo 
ogni altro ente e funzione pubblica. Siamo arrivati all’assurdo che, già prima dei tagli di 
questa manovra d’agosto, il comparto dei comuni non era per nulla in passivo ma, dati 
ANCI (Associazione Nazionale che riunisce tutti i Comini Italiani), era già in attivo sul 
bilancio dello Stato. E questo attivo è destinato ad aumentare con la nuova manovra: in 
altre parole lo Stato si trattiene una parte importante dei soldi dei comuni e usa questi 
soldi come garanzia fi nanziaria del debito pubblico nazionale.
Anche la tanto sbandierata operazione di tagli ai costi della politica rivolta al 
ridimensionamento dei piccoli e piccolissimi comuni, era solo una operazione 
demagogica e di facciata. Quella operazione avrebbe tagliato si oltre ventimila 
“poltrone” di Sindaci, Assessori e Consiglieri comunali ma messi assieme i costi 
di queste 20000 poltrone si arriva a malapena al costo di una dozzina soltanto di 
parlamentari!! In pratica con un risparmio risibile si eliminavano in un solo colpo 
ventimila “quasi volontari” che permettevano a molti servizi locali di reggersi in piedi.
A Paderno d’Adda, attraverso l’assessorato ai servizi sociali sono state promosse borse 
lavoro (quattro, tre delle quali per padernesi rimasti disoccupati) aiuti per chi non arriva 
a fi ne mese, sostegno alle famiglie con fi gli che frequentano le scuole dell’obbligo. 
Sono state promosse anche iniziative che consentano prevenzione alla salute (visite alla 
Lega Tumori), ovvero risparmi per le Regioni, e dunque lo Stato nella spesa sanitaria. 
L’assessorato alla pubblica istruzione ha risposto affermativamente alle richiesta 
avanzate dalla Scuola dell’obbligo, mentre chi si occupa di sport, tempo libero 
e cultura, ha promosso, anche in collaborazione con la Pro Loco, iniziative durante 
l’intero arco dell’anno. Chi si occupa di ambiente ha promosso la produzione 
di energia elettrica alternativa (pannelli fotovoltaici) sulla scuola, mentre 
l’assessorato all’urbanistica e ai lavori pubblici ha tenuto fede al programma 
di manutenzione previsto. L’assessorato al bilancio infi ne, ha saputo trovare i 
fi nanziamenti per tutta l’intera attività comunale. Anche per questo numero di 
@Paderno, che, a maggio, dopo le notizie giunte dal Governo, era stato sospeso. 
Ci chiediamo: riusciremo, con i tagli previsti dal Governo, ad organizzare, anche nel 
2012, tutti i servizi necessari per i nostri concittadini? Riusciremo a mantenere 
la qualità di vita che il nostro Paese ha raggiunto? Chi non condivide questa 
affermazione, faccia un passeggiata; il mattino in piazza o nel pomeriggio al centro 
sportivo o al parco giochi. 
Faremo il possibile, e qualcosa di più, perché nulla vada perso. 
I Comuni sono l’istituzione alla quale, quando qualcosa non va, i cittadini si rivolgono. 
E’ giusto così, ma è giusto anche che sappiano. Il Governo non può penalizzare i 
Comuni, chiedendo loro anche di rispondere alle giuste proteste dei cittadini che già 
pagano le tasse. Non può nemmeno fare in modo che i Comuni, siano costretti ad 
aumentare le gabelle. 
Noi faremo il possibile perché il nostro 2012 scorra sereno. E speriamo, nel numero di 
dicembre di questo periodico, di potervi confermare, insieme ai nostri auguri, quello 
che abbiamo scritto oggi.

Corti

Sull’arco della “Curt Gronda” di via 
Manzoni, che è la più grande di Paderno 
d’Adda, la targa col nome in dialetto ci 
sarà senz’altro. Stesso discorso per la “Curt 
del Gigia” o quella “dei Pieri” in via Bal-
fredo, nonchè per la “Curt di Benedett” in 
via 25 aprile. Il consiglio comunale di Cascina 
Maria ha infatti approvato una mozione pre-
sentata da Lorenzo Carretta, minoranza, con la 
quale si chiedeva che “per non perdere origini 

e memoria storica del paese, sui cortili più an-
tichi venga affi ssa una targa che, attraverso il 
nome, ne ricordi origini e vita”.“E’ un impegno 
che ci trova d’accordo - ha detto il sindaco Val-
ter Motta - da sempre cerchiamo di salvare, at-
traverso studi e un archivio che abbiamo fi nito 
di ricostruire, la storia del nostro paese. Anche 
per questi interventi poco costosi, per trovare 
fi nanziamenti i tagli ai trasferimenti statali cre-
ano comunque qualche problema. L’assessore 
provinciale alla cultura, Marco Benedetti, ha 
detto che ci darà una mano. Speriamo che ar-
rivi un aiuto. E’ giusto che i nostri concittadini, 

tutti anche i nuovi, ma soprattutto i nostri fi gli 
e nipoti, possano sapere che cosa è accaduto 
prima di loro. Conoscere il passato aiuta a ca-
pire il presente”.“La commissione cultura sta 
già lavorando ad una ricerca, che diventerà 
schede storiche che raccontino la storia dei 
cortili - ha concluso Annarosa Panzeri, asses-
sore alla cultura.
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Carabinieri in visita
Visita nei Comuni della Brianza mera-
tese oggi per il colonnello Marco Ri-
scaldati, comandante provinciale dei 
carabinieri. 
Accolto in piazza del municipio dal sindaco 
Valter Motta e dell’intera giunta di Paderno 
d’Adda, il colonnello Riscaldati era accom-
pagnato dal maresciallo Edonio Pecoraro, 
comandante dei carabinieri della stazione 

di Merate, e da Monica Pezzella, comandan-
te del pool di polizia locale che comprende 
Paderno-Robbiate e i due Verderio.
Nella prima parte del colloquio col sindaco e 
gli amministratori, il comandante ha chiesto 

segna della Costituzione, come in una staf-
fetta ideale, il sindaco, e dunque gli adulti, 
passano a voi il testimone. E vi chiedono di 
continuare a difendere e sostenere i valori 
che, per l’Italia e dunque per tutti i suoi con-
cittadini, sono quelli che i padri Costituenti, 
avevano voluto scrivere nella legge numero 
uno, nella legge di tutte le leggi”.

notizie sul territorio, il ponte Rothlisberg (o 
San Michele) e l’Adda. Nella seconda parte 
approfondimento della nuova convenzione 
attiva dal 15 maggio 2011:”È necessario 
che le competenze della polizia locale e dei 
carabinieri siano chiare” ha detto il sindaco 
Motta. “Sono assolutamente d’accordo, de-
vono essere corpi complementari” ha repli-
cato il colonnello Riscaldati. Dopo una visita 
al ponte e al lungo Adda, il colonnello ha 
raggiunto Imbersago, dove è stato accolto 
dal sindaco Giovanni Ghislandi. D’obbligo 
anche qui la visita sul fi ume e al traghetto 
leonardesco. 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA

Mostra 
Bielorussia

Quindici anni di accoglienza rivissuti at-
traverso una grande mostra che raccon-
ta storie di solidarietà. Centinaia di foto e 
articoli, che i volontari di “Aiutiamoli a vivere” 
hanno raccolto al Centro Sportivo Comunale di 
Paderno d’Adda per ricostruire tre lustri di “va-
canze terapeutiche”. In sintesi oltre un mese di 
ospitalità che, attraverso il Comitato sostenuto 
dai Comuni di Paderno, Robbiate, Verderio, Im-
bersago ha potuto realizzarsi.

Lega Italiana 
Tumori

Prevenire, scoprire, intervenire con 
tempestività, curare, sostenere: questi 
gli obiettivi e l’impegno della Lega Ita-
liana per la Lotta contro i Tumori. Tra gli 
strumenti di questo percorso sono la diffusio-
ne delle informazioni e le visite di prevenzione. 
Campagna Nastro Rosa
Una delle campagne di successo della Lilt è 
la campagna nastro rosa: il mese di ottobre 
viene dedicato  alla prevenzione dei tumori al 
seno e le amministrazioni locali sono invitate  
ad illuminare di rosa un monumento per ri-
chiamare l’importanza della prevenzione per 
questo tipo di tumori. Anche Paderno aderi-
sce all’iniziativa illuminando il gelso piantato 
in Piazza Vittoria: la sfumatura rosa delle sue 
foglie e cartelli informativi ci richiameranno 

ad una maggiore attenzione verso 
questa malattia e ai mezzi per pre-

venirla e curarla.
Visite di Controllo Oncologico
Anche il secondo strumento, visite di preven-
zione, viene attuato nel nostro paese e con-
tinua in questo mese la collaborazione tra 
l’Amministrazione Comunale e la Lilt con la 
proposta di un programma di visite  presso 
l’Ambulatorio Comunale. Verranno effettuate 
la visita di controllo della cute e del seno col 
seguente calendario:
Cute: venerdì 7 ottobre ore 17.30
Seno: mercoledì 12 ottobre ore 9.00
Gli appuntamenti vanno prenotati presso la 
segreteria della Lilt, in funzione tutti i gior-
ni feriali dalle ore 15 alle 18.00, al num. 
039.5916683.

Il Comune di Pa-
derno d’Adda par-
tecipa in ottobre 
al “mese in rosa”, 
campagna di pre-
venzione contro il 
tumore al seno

SETTEMBRE:SI RIPRENDE! 
 

LUNEDI’ 12 SETTEMBRE 

ORE 14.30 

A CASCINA MARIA 
 

 

QUANDO? 

Tutti i lunedì dalle 

14.30 alle 15.30 

Tutti i giovedì dalle 

14.30 alle 15.30 

DOVE? 

Sempre a Cascina 

Maria 

 
I GRUPPI DI CAMMINO SONO APERTI A TUTTI:  

DA 0 A 100 ANNI, SE VUOI PRENDERTI CURA DELLA 

TUA SALUTE IN MODO DIVERTENTE 

 CAMMINA CON NOI. 

 TI ASPETTIAMO 
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